
 

       
 
    La donna samaritana lascia la brocca e corre in paese per gridare a 

tutti: “C’è uno che mi ha detto tutto di me, mi ha letto nel cuore, mi 
ha detto ciò che sono davvero!”. Abbandona l’anfora come fosse un 
vecchio vestito, una vecchia storia, una vecchia vita lasciata sull’orlo del 
pozzo …    
   Ancora una volta Gesù svela il suo cuore rivelando chi tu sei vera-
mente: non come condanna né giudizio, ma come scoperta, come verità 
della tua vita. In Lui ci scorgi la lotta contro le tentazioni, la luce della 
Trasfigurazione e ora il palpito dell’innamorato che vuole donarti la 
Sua sorgente: “Chi berrà della mia acqua, diventerà sorgente zam-
pillante!”. 
   Come alla donna che gli chiedeva quest’acqua, anche a te il Signore 
della Vita continua a ripetere: Non vivere solo per i tuoi bisogni, pure 
necessari, perché l’acqua della brocca finisce presto e avrai di nuovo 
sete; cerca invece nel pozzo segreto del tuo cuore e ti ritroverai 
mendicante d’amore; solo allora io sarò per te acqua viva. 
   Gesù, creatore di rinascite, forma discepoli che come Lui 
cerchino sorgenti nel deserto, accendano lampi nella not- 
te, rivelino il volto del Padre che vuole adoratori in Spiri- 
to e Verità: sei tu questo nuovo tempio! 
   Saprò anch’io ripeterti: Ha sete di te l’anima mia?   d.a. 
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      Vita di Comunità 
  
DOMENICA 19 Mar. 3^ di Quaresima  
 

 ●   Fastro, ore 10.00: S. Messa e Rito di am- 
 missione al Catecumenato di Daniela Ahmeti. 
  

  Sono invitati particolarmente Genitori e Ra- 
  gazzi del cammino di Iniziazione cristiana.   
   
 
 
 
 
 
 
 
     

 

 
 
 
 
 

LUNEDI   ●    Arsiè, ore 20.30: Giovanissimi: 

 20 Mar.            Centro di ascolto del Vangelo. 
 

 ●    S. Vito, Far Filò ai Merli, ore 20.30:       
   ‘Fascino e attualità delle Meridiane.   
             
 

 
 
 

 
MERCOLEDI ●    Arsiè, canonica, ore 16.00 – 18.00:  

22 Mar.     Don Giuseppe è disponibile  
            per dialoghi e confessioni.          

               
GIOVEDI ●   Arsiè, canonica, ore 17.00 – 19.00: 

 23 Mar.      Centro di Ascolto Caritas. 
 

 ●   Fastro, cappella S. Agnese, ore 20.00: 
    Adorazione Eucaristica.   

    
VENERDI ●   S. Vito, ore 15.00: Via Crucis. 

 24 Mar. ●   Arsiè, C. past., ore 17.00 – 18.30: 
    Catechesi 1^ e 2^ Media. 
 

 ●   Mellame, 20.30: Via Crucis nella Giornata 
             di preghiera per i Missionari martiri. 

 

SABATO    ●   Arsiè, ore 15.00: disponib. Confessioni; 

 25 Mar.  - canonica, 14.45: Incontro per il GREST. 
 

  - C. past., 15.00 - 16.30: Catechesi 5^Elem.

      
DOMENICA 26 Mar. 4^ di Quaresima  
 

 ●   Arsiè, ore 10.30: S. Messa e anim. 5^Elem.   
   

              

 
   
 

 
 

► Grazie a chi ha offerto le nuove tende per la cappella invernale 
     di Arsiè; grazie anche di tanti altri gesti di generosità e servizio!  
 

► Sabato 1 aprile alle ore 20.30 in chiesa ad Arsiè verrà presenta- 
     to il Musical COMPAGNI DI VIAGGIO sulla vita di Marco 

    ‘Amato’ Bettiol (1992 – 2010) www.marcoamatobettiol.it 
 
 

       

   

 

Visita e benedizione delle Famiglie: 
dal 20/03, ore 16.00 – 18.00 

a FASTRO: Vie Montello, Mori, dei Marmi 

… Gesù rispose alla donna samaritana: «Chiunque 
beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, diventerà in lui una sorgen-
te d’acqua che zampilla per la vita eterna».  Mt 17,1-9                                                        
                                                                                                     
  
                                                                                                                                                 

 
 
 
 
 
 
 
 

Antico lavatolo di Mellame  

Accompagnando Daniela 

con l’affetto e la preghie- 

ra, ci impegniamo ad es  

sere per lei testimoni di 

fede come fratelli mag- 
giori, consapevoli che 
di fronte al mistero di 

Cristo tutti, come bambini, “bramiamo il puro latte spirituale”, 
dono che solo la Sua Parola e la vita della Chiesa può offrirci. 

 

 

 

 

 

 

con D. Gianandrea  

        Di Donna  

mailto:albeperon@gmail.com


 
 
 
 
 
 
 

  

 
 

 

  
 
 
 
 
 

  
 

  

 
 

 
 

  

 
 

 

 
 

 

  

 
   

 
  

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

  
 

   

 
 

  
 

 

 
 

   
 
 

 

 

  
 

 
  
  

  

  
 
 

 
 

 
 
  

 
 

 
 
  

 
 
  

  
 

 
 
 

 
 

 
    

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 SS. MESSE 
   

DOMENICA 19 Mar. 3^ Quaresima  Se tu conoscessi il dono di Dio … Gv 4,10     

   

  ore   9.00 a RIVAI Df.  Enrico Dall’Agnola (ann.); a S. Giuseppe   

   ore   9.00 a S. VITO Dff. Regina Taverna (30°); Aldo Strappazzon e Caterina; Vigilio Strappazzon e Adelina; 
          Antonio Strappazzon, Maria e figli; Intenz. pers. 

   ore 10.00 a FASTRO Dff. Elena Brandalise; Rino Dall’Agnol (ann.); Giuseppe; Barbarina Grando (7°)  

 ore 10.30 a ARSIE’ Dff. Maria Teresa Brutti e Duilio; Fiore Taverna e Fam.  

 ore 11.15 a ROCCA Dff. Fam. Maddalozzo Clemente, Albina, Mauro, Angela e Giovanni; Anna Forlin (ann.), 

                                            Amedeo Smaniotto e Fam.   
  ore 16.00 Casa di Rip.   

 ore 18.30 a ARSIE’ Dff. Giacomo Facchinato (30°); Elisabetta Bai (ann.) e Adriano; Angelo, Livio e Fam. 

 

LUNEDI    20 ore 15.30 a S. VITO Df.  Adele Dall’Agnol (ann.)        

 S. Giuseppe   ore 16.00 Casa di Rip.    

  
MARTEDI 21 ore 16.00 Casa di Rip.             

   ore 16.00 PRIMOLANO Dff. Antonio Trintinaglia, Enza Vettori e Fam.          

          ore 18.00 a MELLAME Dff. Enrico Dall’Agnola (ann.); Battista De Nale e Angelina; Antonio (Tonin) Dall’Agnola,  

         Caterina e figli; Giovanni Dall’Agnola e Mirta 

MERCOL. 22  ore 16.00 Casa di Rip.     

    ore 18.30 a ARSIE’   
   

GIOVEDI  23  ore 16.00 Casa di Rip.  

   ore 16.00 a FASTRO Dff. Domitilla De Nale, genitori e fratelli   

         
VENERDI 24  ore 16.00 Casa di Rip.  

  ore 16.00 a RIVAI         
   
SABATO  25 ore 16.00 Casa di Rip.          

Annunciazione ore 17.00 PRIMOLANO Dff. Lidia e Gino; Giovanni Frison e Barbarina         

  ore 18.00 a MELLAME Dff. Domenica e Antonio  

                                    
DOMENICA 26 Mar. 4^ Quaresima  Finchè sono nel mondo, sono la luce del mondo Gv 9,5     

   

  ore   9.00 a RIVAI Dff. Abramo De Rocco (ann.), Maria Cescato (ann.); Bortolo Cescato e Fam.   

   ore   9.00 a S. VITO Dff. D. Antonio in ringraziam,; P. Aureliano Strappazzon (ann.); Gabriele Minesso   

  ore 10.00 a FASTRO Dff. Federico Strappazzon, Valeria. Giovanni, Livio, Ornella e genitori; Giuliano De Bortoli   

 ore 10.30 a ARSIE’ Dff. Antonio Artico e Maria Faoro; Ludovico Faoro, Pierina, Maria e Salvatore; Marisa Me   

 ore 11.15 a ROCCA Dff. Nereo Maddalozzo (ann.); Fam. di Agnese Turra                                              neghini  
  ore 16.00 Casa di Rip.   

  ore 18.30 a ARSIE’ Dff. Rodolfo, Rina e Lino  

         
             
                                                                                

                                                                                 

                                              LA PAROLA E’ UN DONO. L’ALTRO E’ UN DONO 
 

Dal Messaggio di Papa Francesco 
per la QUARESIMA 2017  (3) 

 

2. Il peccato ci acceca 
La parabola è impietosa nell’evidenziare le contraddizioni in cui si trova il ricco (cfr v. 
19). Questo personaggio, al contrario del povero Lazzaro, non ha un nome, è quali-
ficato solo come “ricco”. La sua opulenza si manifesta negli abiti che indossa, di un lus-
so esagerato. La porpora infatti era molto pregiata, più dell’argento e dell’oro, e per 
questo era riservato alle divinità (cfr Ger 10,9) e ai re (cfr Gdc 8,26). Il bisso era un lino 
speciale che contribuiva a dare al portamento un carattere quasi sacro. Dunque la ric- 

chezza di quest’uomo è eccessiva, anche perché esibita ogni giorno, in modo abitudinario: «Ogni giorno si dava a lauti banchetti» (v. 19). 
In lui si intravede drammaticamente la corruzione del peccato, che si realizza in tre momenti successivi: l’amore per il denaro, la vanità e 
la superbia. 
Dice l’apostolo Paolo che «l’avidità del denaro è la radice di tutti i mali» (1 Tm 6,10). Essa è il principale motivo della corruzione e fonte di 
invidie, litigi e sospetti. Il denaro può arrivare a dominarci, così da diventare un idolo tirannico. Invece di essere uno strumento al nostro 
servizio per compiere il bene ed esercitare la solidarietà con gli altri, il denaro può asservire noi e il mondo intero ad una logica egoistica 
che non lascia spazio all’amore e ostacola la pace. La parabola ci mostra poi che la cupidigia del ricco lo rende vanitoso. La sua personalità 
si realizza nelle apparenze, nel far vedere agli altri ciò che lui può permettersi. Ma l’apparenza maschera il vuoto interiore. La sua vita è 
prigioniera dell’esteriorità, della dimensione più superficiale ed effimera dell’esistenza. 
Il gradino più basso di questo degrado morale è la superbia. L’uomo ricco si veste come se fosse un re, simula il portamento di un dio, 
dimenticando di essere semplicemente un mortale. Per l’uomo corrotto dall’amore per le ricchezze non esiste altro che il proprio io, e per 
questo le persone che lo circondano non entrano nel suo sguardo. Il frutto dell’attaccamento al denaro è dunque una sorta di cecità: il 
ricco non vede il povero affamato, piagato e prostrato nella sua umiliazione. 
Guardando questo personaggio, si comprende perché il Vangelo sia così netto nel condannare l’amore per il denaro: «Nessuno può servire 
due padroni … Non potete servire Dio e la ricchezza» (Mt 6,24). 

 

  
                       
  

  
 
 

 
 
 
 
 
   

   
  
 
                           

  
 
 
 
 
 
 
  

 


